
Barni, Culturmedia LegaCoop: "Più cultura, più
cooperazione per crescita e coesione sociale"

In questo dialogo ci dice perché la cultura va considerata un’infrastruttura civile
strategica per il Paese.

Aldo Torchiaro

Abbiamo intervistato Giovanna Barni ,  presidente
nazionale  di  Culturmedia Legacoop e
responsabi le  Innovazione di  CoopCulture,  s ig la
che rappresenta oltre  35.000 soci  att ivi  nel
comparto culturale  i ta l iano.  In questo dialogo,
che antic ipa i  convegni  di  Roma e  Venezia
dedicat i  a l  futuro del le  c i t tà ,  a l le  aree  interne e  a
nuovi  model l i  di  svi luppo,  c i  dice  perché la
cultura va  considerata  un’ infrastruttura c ivi le
strategica per  i l  Paese.

Oggi  Roma,  la  prossima sett imana Venezia.  Da dove part ire  per  leggere queste  iniz iat ive?

«Sono due appuntamenti  di f ferenti  ma convergenti .  Entrambi  puntano a  valorizzare  i l  ruolo
del la  cooperazione come approccio  strutturale  nel  settore  del la  cultura.  A Venezia  lo
facciamo soprattutto  attraverso i l  racconto del le  esperienze,  del le  storie ,  dei  percorsi  che
hanno dato vita  a  pratiche cultural i  capaci  di  incidere sui  territori .  A Roma,  invece,
lavoriamo di  più sul l ’anal is i  e  sul la  r icerca,  mettendo a  confronto model l i  di  governance
diversi  e  proponendo quel l i  cooperat ivi  come soluzioni  concrete.  L ’obiett ivo è  comune:
garantire  plural i tà  culturale,  lavoro dignitoso e  una reale  capacità  trasformativa del la
cultura».

Lei  insiste  molto  sul l ’ idea  di  cultura  come volano per  un’economia di  s istema.  Quanto pesa
davvero la  cultura  nel la  r icchezza di  un Paese  come l ’ I ta l ia?

«In Ita l ia  la  cultura  e  i l  patr imonio culturale  non sono solo  asset  economici ,  ma e lementi
identitari  profondi .  È ormai  dimostrato che la  cultura non produce soltanto occupazione
diretta ,  ma genera un forte  ef fetto  molt ipl icatore:  att iva  f i l iere ,  crea  nuove economie,
r igenera terr i tori  dove le  economie tradizional i  hanno fal l i to».  

Leggi  anche

Cultura come leva economica tra  c inema,  art igianato e  digitale .  L ’Ital ia  r i lancia  la  f i l iera
creativa

Quel la  che racconta è  anche una lunga storia  di  resi l ienza.

«Sì ,  parl iamo di  una storia  di  ol tre  c inquant ’anni .  Quest ’anno celebriamo i  140 anni  di
LegaCoop,  ma anche i  c inquant ’anni  di  tante  cooperative  che hanno r innovato l inguaggi  e
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creato lavoro dignitoso nel  teatro,  nel  patr imonio culturale ,  nel  turismo culturale .  In  molt i
terr i tori  del  Paese,  soprattutto  nel le  aree  più fragi l i ,  l ’unico presidio  culturale  è  quel lo
cooperativo.  Non parl iamo solo dei  grandi  teatri  o  del le  grandi  ist i tuzioni ,  ma di  l ibrerie
indipendenti  gest i te  da giovani ,  di  teatr i  r igenerati ,  di  esperienze come i l  teatro per  le  nuove
generazioni .  Siamo dove c ’è  bisogno di  r icucire  le  fratture  del  Paese e  r idurre  le
diseguagl ianze».

I l  ruolo  strategico del la  cooperazione,  nel la  cultura?

«Oggi  oltre  i l  70 per  cento dei  beni  cultural i  è  sottouti l izzato o  a  r ischio di  abbandono.  La
cooperazione,  anche tra  pubblico e  privato,  è  lo  strumento più eff icace per  praticare davvero
la  sussidiarietà  prevista  dal la  Cost i tuzione e  garantire  i l  dir i t to  al la  cultura per  tutte  e
tutt i».

Nel  vostro  lavoro emerge anche lo  studio  di  un fenomeno al larmante:  i l  degiovanimento del
Paese.  Che cosa s ignif ica?

«Signif ica  che la  fascia  dei  g iovani  att ivi  s i  s ta  r iducendo drast icamente,  mentre  cresce
quel la  anziana.  Molt i  g iovani  lasciano l ’ I ta l ia  non solo  per  necessità ,  ma per  scelta ,  perché
non vedono la  possibi l i tà  di  real izzare qui  i  propri  sogni .  È una perdita  enorme.  La cultura
cooperativa può offr ire  lavoro,  prospett ive  e  senso di  appartenenza,  soprattutto nei  terri tori
marginal i .  Senza giovani  non c ’è  futuro,  e  senza cultura  condivisa  non c ’è  nemmeno
coesione».

Quale  messaggio  dà  a l  Ministro  Giul i?

«La cultura  non è  un costo,  è  un invest imento.  Muove nuove economie,  dal l ’ innovazione a l
digitale ,  e  può dare un’ impronta umanist ica  anche al  progresso tecnologico.  I l  prossimo
anno sarà anche l ’anno del la  cooperazione,  un’occasione s imbolica  e  concreta  per
riconoscere  i l  valore  di  un model lo  che ha già  dimostrato di  funzionare.  Al la  pol i t ica
chiediamo vis ione,  coraggio e  la  capacità  di  ascoltare  chi  lavora ogni  giorno,  spesso lontano
dai  r i f lettori ,  per  tenere viva la  cultura del  Paese».

Aldo Torchiaro

Ph.D.  in  Dottr ine pol i t iche,  ha iniziato a  scrivere per  i l  Riformista  nel  2003.  Scrive di
attual i tà  e  pol i t ica  con interviste  e  inchieste .
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